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Prezzo L 1 

Dobbiamo risorgere per 

opera nostra, coi nostri 

sacri6zi, col ostro sangue. 
l 

(Daii'A.'ppello del Partito Comuni· 
sta ltalieno del Settembto 

J943). 

·Nessuna mano~ra • • reaz1onar1a 
\ ;.. .. ' . 

deve · ostacolare la gue·rra nazionale 
I ''badogliani" 

al bivio 
' Dopo la Uberozione di Napoli la sittro­
zionJe politica si è venuta sviluppando in 
funzione di due elementi di fatto: il preD11· 
r-1undo di dimissioni di Badogliç> e la di­
-chierata intransigenz.a del re. 

F alliiOO ;l tenrotivo di costih.lire •n Go­
vemo dè partif11 sotto ia propria direzione, 
Bodoglio ha pre.aniTVVnciato le ptoprie di· 
missioni. E' già qudldlre cosa che egli ' ai 
sia · .reso conto di tale necessi·tà ma è an· 
oora froppo poco. Egli do.;eva attuare su· 
bito il proposito arrnurrciat_o e non procra­
, ,finarlo a dopo avvenuta la liberazione di 
Roma; doveva affrontare e risolvere seTliZa 
indugi la crisi che da troppo tempo si ~ra­
scina, mentre rV paese in guerra ha biso­
gno urgente di un G ovemo che risponda 
alle eoceZJiorali esigenze del momento. 
Ancora u~ volta è mancata l' energìa e 
la ~onsapevolezza della gravità della si­
~ ,_.;;icr.c. :;; è n'corso a..-l espedienti .J.il"J.­
tori che nulla risolvono, forse nel seg1'eto 
intento eli conciliare . rincordliabfle, od 
an1ehe di dar empo alle forze reazionarìe 
di riorganizzarsi per megli•o fronteggiare 
la $itu(lzione e difendere le proprie posi· 
zioni. ' '· 

Ma non basta. Mentre la <;;risi politica 
mz1r.accia di app•rofondirsi ed aggravarsi 
p et: l' af!eggiamento, del re, Ba:l.oglio aoeva 
il dor>ere ··di prendere chiara posizione ed 
assumere aJPerlamente le prop,rie respon­
sabilità. Invece continua la politica del- · 
r equivoco ' e dell'inganno: egli fa appello 
alla collaborazione dei partiti antifascisti e 
nello stesso temt:>o diferde la insos.teni·bi- , 
le posizione del re che rende impossibile 
quella collaborazione. 

Riappare sempre l'intima contraddi­
zion~ di una politica che su base antide­
rnéJ.ora:tica ed antipopolare pTetende eli af· 
fermarsi come l'antitesi del fascismo. e· 
la .politica di qfrlei celi plr,xtocratici reazio­
nari che del fascismo fu,rono anima e vi­
ta, ed oggi si aggrappano al re, a Bado­
glio od a chiunque oltro offra difesa e ga­
ra11zie ai loro privilegi ed al loro predo­
minio. 

Il Governo di Baclogli~ ·è stato 1l loro 
Gocemo. Ma il nome· .-!i Badoglio ha ab­
bagliato e trasomato tanta brava gente che 
con i magnati della finanza ed i loro inte­
re8si reazioT71C!ri non1 hanno proprio nulla o 
che vedere: hanno seguito Badopfio per­
chè hanno visto in lui il lrberatore daJ /a­
$CÌsmo. Tutti costoro, sostenendo Bado­
ilio, sono· stati inconsapevo-li strumenti di 
aricche reazionarie contro ì loro stes.~i in· 
feressi. E~i sl01lo i primi acl essere stati 
mgannà;ti: questa è la verità che devr.: far· 
'!ti luce. 

Sdlla via ség-uita da BCI(!.oglio si è ormai 
arrivati ad un v1~colo cieco . Bi..,ogna mu­
tar direzione per ritrocare una via d'usci­
ta: i "badogliani" si trovano oggi dinanzi 
od un bt"vio. Già si cwverte nd loro seno 
un duplice orientamento. I gruppi reazio­
nari,. che ha.nno fin' qur' determinato la po­
Imccì di Badoglio, ~i stringono sempre pià 
intorno alla monarchia conrtro il C.LN.: 
~~ TliUOOO partito monarchico in costituzio­
ne è ama evklente manifes.tazione di rÌJO.r~ 

gamizzazione in tale sen100 delle forze rea­
zionarie. Viceve,rsa gli elementi n~n legati 
a ·particolari posizioni e interessi pluto· 
ératici reazionari si orientano in seTliSo op­
posto verso il C.L.N.: di ciò si son:o già 
avute significative manifestazioni, specie 
fra gli ufficiali deU' esercito che più vioo 
harmo il 11enso dello1o compito e del loro 
dooere verso la· nazione. 

Lo sviluppo· ~ iale proces~o port.c?l'à ad 
una più fi>rofonda radic4li'zzazione della si­
tuazione politica, La gr,Jerra l'li liberazione 
esige ed impone l'unità nazionale, Ma per 
il carattere stesso della gu'Brra democrati­
ca, an:tinazista ed antifascista, no·'1{ è in­
torno alle: forze 90ciBli ed ai o.api_ che del 
fascismo · 'portano tutta l.a reSponsabilità 
che può realizzarsi quell'unità; non sono 
essi che i~ questa guerra pc>-<Jsono awere 
funzione dirigente. Dinanzi a questa real­
tà tutti debbono piegare il capo: anche il 
re. Egli è responsabile dd fascismo e di 
tutti i suoi delitti. Egli è resp0'11!!Klbile pel· 
la catasro/e e della _rovina della Ncuione. 
Eglì è responsabile di tutte le sofferenze 
del popolo ik111ano: troppo SJangue· e ttop· 
pe lacrime. i proletari d' ltaUa hanno t)e"'­

sato in questi venti anni; troppe mostruose 
condà~ sono state pronunciate in nome 
di Sua Maestà, perchè il re possa oggi pre· 
tend~re a'lr assqluzr'bne. Per quale fcinpme­
no di•laberrazione morale e di cecità .' p~li­
tica il re non si rer,.-l.e conto della inso­
stenibr'lità della sua posizione? 

Nonoswnie tutto, i.Z C.L.N., consapi:!vole 
delle ' supreme esigenze del momento, ha 
offerto una dignitosa transazicme che per­
metta e renda possibile l' unlità di tutti gli 
italiani, monarchici e . repiUbblicani~ nella 
guerra di liberazione nazion:ale. Tutto e 
tutti si devono subordinare alla gu:erra: il 
popolo vi subordina il prop·rio inalienabile 
dirif~o a giv{!.icare r opera del re; r'l re de­
Ve ,.ubordinarvi taluni suoi pretesi diritti 
e prerogative di una Costituzione che egli 
per primo ha violato. 

Ogni soluzione del problema istituziona­
le è n~nJViata a dopo la guerra, ma biso­
gna por trarre le • inevitabili conseguenze 
politiche immediate dal fatto, da tutti ri­
conosciuto, che il P·roblema istituzionale 
necessariamenrf.e si pone o1(gi in /,t alia. La 
soluzione affermata dal C.L.N. è pro~a di 
P·ru(l.enzc. e saggezza politica: ad essa non 
h.a ,;orrisposto una adeguala comprensiO· 
ne dd nwnarca e dei suoi sostenitori. Og­
gi tutta l' Nalia chiede al re di non fare 
ostacolo alla estrema lotta per la liberazio­
ne del paese dal nazis.mo e dal fascismo. 

La battaglia 

1 primi reparti italiani 
iD linea !UIIroate men~iooale 

La radio informa che sul fronte del-
. l'Italia meridionale sono entrati in que~ 

sti-. giorni in linea i primi contingenti ita­
liani che si battono a fianco degli al­
leati. · 

Noi saluti~o con fede ed entusia­
smo questo avvenimento; la guerra a 
cui è chiamato il nostro popolo per la 
sua libertà e la sua indipendenza non 
poteva restare una platonifa quànto ~a~ 
na dichiarazione. I nostri soldati che 
stanno dando prova di eroismo nel sud 
sQdo associati, nel cuore d~ ogni Italia­
no, ai valorosi partigiani che, nelle ter· 
re ancora occupate dai banditi nazisti, 
colpiscono con ogni mezzo la macchina 

. di guerra dell'odiato nemico. 
Noi salutiamo nelle formazioni del­

l'Esercito entrate in linea gli avamJX?­
st · delle forze armate regolari itaiian:è, 
le 'quali per diventare imponenti come 
la situazione esige debhoJlo. radicalmen­
te epur~re i · lorO'·~ quad~f da titt~i' i co­
dardi, i sostenitori del fascismo, i cor­
responsabili della catastrofica fllleanza 
c<5n la' Germania . h~tlei-iana; debpono 
poter scrivere. sulle ioro bandiere J, sa~ 
ere pàrole di libertà e democrazia che 
costituiscono, coll'indipendenza nazio­
nale, l'obiettivo per cui il Paese è chia~ 
mato alle armi. 

La guerra partigioa~'<l è al suo inizio e sul 
fronte di battaglia comp.aiono le p·rime for­
r~ azioni dell'esercito, m.a perchè l'incen­
dio ,!.ella guerra liberatrice div·ampi f,n1 tut~ 
to il paese, perchè il popolo si lanci nel· 
la guerra con tutta la sua potenza, è ne­
cessario che esso abbia i Capi di sua fidu~ 
eia. Devono mutare i Capri poliUci e mi­
litari della Nazione: quesfu. è l'esigenza 
del momenrto, questo è il senso della ~risi 
politica attuale. 

l "badogliani" on•esti e sinceramente pa­
t ioti lo hCilTIIno comp·reso. Oggi essz' si tro­
. a.no dinanzi ad un biv·io: contro tutti gli 
q(lettaTTlleni reazionari hanno una sola via 
da seguire: la vz1a dell'onore e della risur­
rezione d' ltalta che il C.L.N. addita a tut-
; gli italiani. 

ella Maiella 
partigiani attaccano i tedeschi e sr cong1ungono 

con le tr,upfDe anglo-americane 
Sono giunte le prime informazioni sui gravi scontri che hanno avuto luogo sulle 

pendici della Maiella tra .le grosse forma zioni partigiane da tempo p~senti in 

quella regi.on~ e truppe tedesche. All"ann unz1o dell'offensiva dell'VIII Armata i re­

parti partigiani hanno iniziato una serie di -a1:da.ci operazioni per disturbare le retro· 

vie ted-ésche' nelle :inÌmediate vicinanze d el fronte di guerra ed offrire· così un con­

tributo ~iret1o all' av~nzata delle truppe alleate. l n questi scontri gravi perdite sono 

state inflitte ai tedeschi. Un grosso reparto partigiano di 700 uomini è riuscito ad / , 
aprirsj il varco con le armi nelle linee te desche ed a congiungersi con le trU:ppe 
inglesti. ( . 

lo sciopero 
r:eg.1 me 

di occupaz1one 
Lo $ciopero generale, cbe la cl.asse opecaia to­

rinese ba messo in atto per più giorni e condiltto 
a parziale vittoria, offre aie classi lavt>ratri~i i~· 
liane e al nostro Partito, alcuni i•segnamenti es­
Selldalr, che vanno ben compreai ed utilizzati. 
Può a~cadere oggi, e in qualche caso è già acca· 
duto, che ll,l classi lavoratrici, per lo sforzo ed· il 
dispendio di energie che richiede l'organizzazione 
e la partecipazione . alla guer~a di liber;azioDe, per 
·H ·regime di cospira,zione e di vita clandestina a 
cui roccupazione ·traniera costringe le sue avan· 
guardie organizzate, per la situazione di caos e di 
~fasciamento in cui si trova la vita economica nel· 
l'Italia occupata, vengano mettendo in seconde 
piano alcune tipiche efficacissime forme di lo~a 
collettiva, che vanno dalla protesta- in massa, alla 
fermata di lavoro per poche ore, allo ~pero 
vero e proprio, alla manifestazione di strada. Lo 
sciopero generale di Torino richiama energica­
mente rattenzione delle classi lavoràtrici ed in 
genere di tutte le forze po.polari su queste forme 
di lotta, ne sottolinea l'importanza non solo per 
le rivemlicazioni specifiche ·della dasse operaia, 
w..:1 pe.r la guei'i!'a c " l~ nazione condnte, ne 
pone in primo piano n potenziamento e ]o sVi-
luppo. · 

Lo scio.pero generale di Torino dimostra che 
anche sotto il regime di occupazione, anche sotto 
il terrore n;lzi.fascista, è posisbile condurre le 
masse a vaste ed aperte agitazioni. Bisogna. persua­
derei di questa verità. E persuadersene vuol dire 
prima di tutto convi~cersi, .. sentire cile· oggi le 
masse sono· colpite da una crisi gravissima quasi 
senza paragone nella nostra 1;ecente storia, ebe ]a 
loro esasperazione contro il regime di fame e di 
oppressione raggiunse oggi il culmine. Il p;roble· 
ma è trasformare. questa esasperazione in azione 
metodica ed organizzata·. E questo è problema 
che devono risolvere essenzialme.ate le avangu.ar­
die politiche ·delle masse, il nostro Partito in pri­
mo luogo. Il compagno che si limiti a constatare 
che le masse, non sono ancora «pronte» all'a· 
zione, rinnega il suo compito di comunista, di­
mentica che il compito proprio dei comunisti è 
far caturire dalla crisi l'azione organizzata, che 
solo in questo modo i comunisti costit:lliscono 
effettivamente l'avanguardia cosciente di cui le 
nia se hanno bisogno nella loro lotta di l:ibe~;a. 
zione. 

A Torino tedeschi fa cisti e padroni non han-
. no potuto impedire che le ma e si mettessere 

in movimento; di più: a Torino i n!lzi.f.ascisti, 
reagirea differenza del marzo, non hanno osato 
contro Je masse in movimento, hanno fatto di 
tutto per evHare Òi portare l'urto fino in fondo, 
hanno dovuto concedere un aumento salariale del 
30% _ Segno che si enti vano de~oli, segno che 
avevano paur-a, segno che •Io· sciopero è anna par· 
ticolarmente efficace sotto il regime d'occupa· 
zioné. Segno che le masse torinesi erano scese 
in campo davvero compatte e decise, che l'or· 
ganizazione era stata davvero intelligente, gli ob-

. bieuiiv posti agli scioperanti davvero quelli che 
le ma se in crisi sentivano e volevano. 

E qui veni~mo ad un altro insegnamento es· 
senziale dello sciopero ultimo di Torino. Le ri· 
rattere economico: essenzialmente, aumento dei 
vendicazioni po le dagli scioperanti erano di ca· 
salari e della razione. iC si potrebbe chiedere 
. e non era da porre agli cioperanti obbiettivi 
più sostanziali. Certo, l';~ parte più avanzata della 
classeoperaia torine e sapeva che soltanto attra· 

,. ver o il mutamento della -situazion~ politica, sol­
tanto attraver {) una battaglia politica, le rivendi· 

, cazioni operaie potevano trovare una soddisfazio­
ne sostanziale. Ma que to ancora non sentivano 
le zone più in ritardo della ma sa , le quali non 
erano ancora pronte a una battaglia .J;lolit,ica, allo 
scioper-o politico. E si ·t.rattaua . per' ·lé avanguardie 
di portare in lotta anche queste zeme in ritar®, 
Ji dare un carattere totale, appuuto di massa, 
alla .agitazione. Intelligentemente · le avanguardie 
hanno fatto blocco con la ma a intorno alle ri­
venàicazioni sentite da tutti, per cui tutti erano 
pronti a lottare. E chi non vede il grande signi· 
ficato politico che ha • a unto li> sciopero di To­
rino? Le ina se pro te lavano concretamente contro 
la ituazione di fame e di miseria in cui il regi· 
me nazi.f.ascista le ha gettate, si rifiutavano di 
lavorare per loro, creavano un intralcio al piano 
di sfru~tamento, alla politica euonomic.a. tlegli 4tP• 

l • 



preRsori; le ma' ·c ronCJUi~tavano una noòizione 
migliore da eui si poteva più efficacemente combat­
tere; infine le ma~>~~ a• qu1~1avano fiducia nelle 
loro forze. nelle loro possibilità ,f{.i combattere 
e vincere. 

In tal m•,rl•> 1::~ . lotta di 1·la · e degli operai to­
rine i si inseriva vittorio amente neU'in ieme del­
lo sforzo che la na:t.ione conduce per la sna libe­
razione, veniva adup, ·ar"' frultuosamente per ;;li 
ìnt rcs,;i di tJJili ;!li italiani oppre<;, i e sfrultali 
<lal re~ime nazi-fa chta. ln taJ mtJdo la da se 
operai:; tm·ineòe as~olveva ancora una volta una 
funzione di punta nell'attuale situazione poli­
tiro e si poneva .:tll'avanguardia flella nazione. 
E" u.na le:t.ione politi1·a per tulli. Ma prima di 'tut­
ti. i Javnrato•·i italiani devono imparare dagli ope­
rai di Torino come , i po a lottare per ht libe­
raziou in ogni modo, con ogni mezzo, come ~i 

ri sr a portare nella louu anche gli Lrati JlÌÙ 

lenti e più imtnaturi. eome si possa utilizzare 
per l'ohbieuivo finale tutla una erie !li aspira· 
:r.ioni parziali delle ma e lutla una erie di, 
punti di frizione eh la . crisi generale ci:ea; co­
me si riesce tid .àllenare e ad agguenire le mas'oe 
attraverso uno !!.Vo lgersi di loua limitate. come 
Mi giunse in que•to modo a mobilitarle int.egral­
mente ed a portarle compatte e soliflali allo ·forzo 

finale. 
Oltre tll1esti insegna!nenti l'ontlamentali. gli 

:sl'ioperi di Torino offrono un fasdo di · esperien­
ze 11ratkhe, di uggerimenti , concreti, tli espe­
dienti di lotta. Queste ésperienze e que' ti sugge· 
ritneJltÌ ,·erch11remo di chiar·ire in un ucces ivo 

articolo. 

.Contro ~li ·affamaton .. . 
e pegn~n 

n piano nazi-(ascista di far capitolare per 
fame la massa dei lavoratori r'omani e co­
st~ :r;-~erli aCl arruolarsi nel servizio del la­
voro per farsi de.porta,re in Germania,. è 
entrato nella fase conclusiva: dopo che 
g}~ appelli, le pro.messe, i licenziamenti in 
ma•ssa, la minaccia d-i riduzione -della ' m· 
'zion~ di p' an·~, si sono dimostrati insuffi­
·cicnti a vincere la resistenza dei lavora­
' tori~ il brutale punto eli arrivo della mano-
vra di affamamento è stato, giorni fa, la 
pubblicazione di un breve comunicato, 

:nel quale si annunzia ~inicamente che da 
ora i.n poi r alternati v sarà posfa nei suoi 
termini più ·neiti : o il .lavo o obb\igatori.p 
p~r i tedeschi 1 o il ritiro della tessera del 
PE':ne; o capitolare, o morire di fame, 

. L'arrÌVJ ç Rcwa del Gauleiter Sauckel, 
il negri ero specializzato di Hitler , c9lui 
che ha- organizzato la tratta ip Germania 
dei lavoratori di tutta Europa, è in rapporto 
d1re tto. con là pubblicazione dì quel . ~o­
rnunicato; esso c·onferma che i nazisti, vista 

· ,l'inutilità d'insistere nelle ma~ovre perst,t~· 
si:ve, h;uino deciso dì cambiare metodo, di 
passa~e a rnezz,ì coercitivi. 

ll Gau1eite:r Sauckel ha infatti annun­
ziato di essere venuto a scacciare lo spet· 
tro della disoccupazione; a tal fine rivol­
gerà nelle prossime settirç.ane (nel frat­
tempo il frutto sarà . maturo. . secondo i 
suoi calcoli di affamatore) un nuovo ap­
pello ai lavoratori italiani perchè si rechino 
a lavorare in Germania; la Germania -
ha det1:>0 Sauckel - ha bisogno di nuovi 
soldati, e nuovi lavoratori europei debbono 
assumere il loro posto di lavoro. Non me­
no di sessanta ore di lavoro la · setti~ana, 
questa è la rosea prospettiva .che egli .fa 
balenare davanti ai nuov1 eserciti di 
schiavi. 

Dunque, la lotta fra i negrieri hitleriani 
che vogliono portare i lavoratori italia~i a 
morire in ·schiavitù in Gennania .e le masse 
lavoratrici romane che vogliono . sottrarsi 
alla de.portazione forzata, è giunta al suo 
ultimo atto. . · 

Ma quest' àtto non si ·concluderà con la 
vittoria degli sgherri di Hitler . 

Le masse lavoratrici romane si rifi.ute· 
rai1no con la forza di asso~gettarsi all'il­
le?ale provvedimento secondo il quale chi 
non lavora per Hitler non deve man~are , 
costringendo le autorità cittadjne a conti­
nuare la distribuzione dei generi . più ne· 
c 3-Sari in base alle tessere già in v~gore, 
la cui validità non può essere annullata·, e 
sicuri di avere in ogni caso la solidarietà 
degli ese~centi ~ dei distributori. 

Le masse lavpratrici romane si prepare­
, ranno a . te.sjste~e con "le anni in pugno alle 
. _grandi .ràzzie eh~ .. a. ne·gnero .' .. Sau~ke.Ì. &i 

illude di pot·er mettere in atto. · 

Prospettive e co.mpì'ti dei contadini 
nell'attuale guerra di liberazione 

L'ex tlure, divenuto più che mai un ~emplice 
~trument_o rli e~etuzione del eomando tedesro di 
tl!'I'Upazi one, non rinuncia al tentativo d in:ran­
JHlre c lrarlir~ anc<..ra una volta i f·onta·dini ita· 
liani. Co~ì, il picr:olo fatto dell'occupazione di 
due aziewle agrarje nel nord d'Italia, ordinata 
dai fa sc i~li, ~?-li ha offerto il pretesto pet· cercare 
rli dinw~trare che il sedicente governo ({ repuh­
blic·ano n realizzerehbe quelle ~ranrli riforme M>· 
dali (·h•· il fa~t·imlo aveva tante volte prome c 
in favorf' tlei t'O!llarlini, c r·he prer·edenlemente 
non aveva mai a.LLuate. 

Ma i'invel.t.ll'alo traditorè nnn riuwirà ad inga•n· 
rmre una sc1·onda. volta i contadini, non riusci à 
a spezi':arc il 1~erchio 1li giuslo disprezzo di (:ui 
lo r:iHonda I'inlero pr polo italiano, anche se e li 
dov s~e abbandonarsi a gesti ben più dcmagoglti 
rJj fiUClJO rilevato. . 

l CO!V'TADlNI NON Dft'IIIENTfCA 10 4 
FTm.Oc.E SPOGLJAZTONE OPERA 
flA/, fo'ASçi-5-110, 

Che ~Ì'\!1Ìfì1·a l'oc,·upa:t.il~ne e ]a ronrluzione, per 
r:onto dei wowìewri, rH due mediocre azienae 
a;r\"arie , in r·nnfronto - ad e>empio - del pur 
tn• d~i: · 1 r C('re · Vi~occhi de}' 1919? 

rl sfi: a q sto -dec1;eto, noa due, ma par c· 
chle re 1 !naia i gt·ah Il' azie•ltfe agt:;irie furoJlo 
-IICI'Upate c r•ondntte p.er conto proprio clai (~Onta­
tlini, •·he pagavano <LÌ proprietari up moileslo i!f­
fìtto. l •·ontadini non dimenticano che, allora , fu 
proprio Mm.3olini che, alla testa dei .latifondi ti 
più reazionari, ~i seagliò .contro quel decreto, qua-
1Hìcunrl<>ln di (f hohcevico ll. Essi rinonlano che fu 
propritl Mussolini - eolui che· avevo promesso la 
terra ai t·ontadini - che 9 giorni appena 'dopo il 
wo nvvl'rUo al potere, nel 1922, si affrettò a re­
vocare il decreto Visocchi, faceÌ11lo ~eacdare c n 
la viol'enzu i contarlini dalle terre prima maLe 1-
tivate. eh'eRRÌ nvcvano dissodate e fertilizzate. seri. 
za far pa~are lorq neppure un inrlennizzo di mi­
;lioria! 
· r ·enntudi-ni non fl'lmentieheta·nno mai che Mu~­
~olini e il fasl'ismo, una volta.. giunti · al potere , 
Lradin>IIO Lull.e le belle prome55e 1:he avevano pro­
digate in pi·e··edenza, consepianrloli rnani e ?iedi 
le!J;Iili ai grandi agrari e al grande raJJitali mo. 
rhe li sottovosero ad uno sfnJtta.mento feroce. 

. on fu iJ fasrismo che soppresse ·con la ·violen­
za dei !'.uoi lnazzicri · e JeT la ~ua polizia tuui i 
notevoli miglioramenti che l eonlarlini erano riu· 
odti a COnfJUÌ~tarsi in, _pre('edenza, media n le ]e. 
loro libere organizzazioui, e che ]mpMe rle~ cnn­
tratti ~chiavisti rhe ha,nno permesso ai Pavm1r:e1li. 
.ai T Jrl•>niu . e consimili ha,:onl latifon~i5lÌ, di ·ea­
l.i.~ :t.u 'P.• tlrQfitti immemi. bUlla cre~cèntc mi'h ~-i a 
de'i I'Ontadihi? Pt·iliHt élel· i'a ~u ì smo, i eo1'1ta ini 
di 'alcune provincie erano riu. citi a ~lrappa.re eun­
_tratti rli mezzarlria. in ba5e ai quali i colnni ri­
cevevano ~ino nl 75 % dei prodotti , mentre i ·pro­
prietari dovevano ;,opponare la maggior parte dei­
le •er e. Fu il fascismo che , so ppre se que'i con· 
tralli eri impose la ripartizione a .metà dei pro· 
dotti e rfel.le :;pcbe. Fu ancora il fa . eismo che in­
trodmsf" la compartec>ipazione, nella quale ' la P<lr­
te rli p1:ndo1 t o dci conta·èlin i. ~ ridotta ad un 
Erzo ed an!'he a areno. E' -Lato Mus olinj che ha 
'spogliato i POrttadioi con i111110. le e tributi in­
.:e' anti. E' sL<~to Mmsolinì che ha impo. to gli 
ammassi anche in tempo di pace, sottopçmendo i 
contailin1 ad un regime pen1wnente di. requi· i­
:t.ione forzala. p r penhettere al grande Capitale 
finanziario eli effettuare una colossafe e. acanda­
lu'a ,pecula~~;ionc ai loro danni. 

Ma. l\ ('he vale r·ontinuare? . 
1 crJntarlini ,,anno bene 'rhe ·il fa~ci -mo- monar­

,.hi(·o o repubb]i;;ano - è mnrlo e putrefatto ; e 
r..h· e~ .,o ~ opravvivc -pr·ovvj sm:iament~ nelle proviu­
l'ie oceu11at~. solo in graz·ia (]e lle baionette te­
de,('he. J con tadini sanno bene , quindi, ch'e nes­
~un problema italiaùo può e sere ,eriall'tente af­
Jromnto cht.i tradii ori fascisti. ormai • eotTanei al 
no stro p'opo1o nemici dell'Itatia! 

U$ ~:)RO~PET1'JVE Dl LIBERAZIO­
NE E DI BE 'ES 'ERE DEl COt 'Jl.A. 
DINI iTALIANI. 

Dopo la trementla esperienza r!i ent'anni ·di dit· 
tat_ura fa t·ista , éhe ha portato l'lialia alla più 
'pav ntosa <·a,ta trofe della ~ua tol'ia, i co a-

. rlini comprendono · l'l1e soltanto un governo 4e· 
morratico, liperamente eletlt! dal popool' pd rà 
realizzare LuLte le loro rh·endicazioni, non appe· 
na il lerritnrio nazionale ,arà ·,tato lhP.rato J· Ue· 
orrle nazi.fa · (·i~Le. 

L~. fine vittorio~a della no~t ra guer~a di libe­
razione nazionale . . aprirà davanti ai nostri con­
tadiin l migliori proopeuh·e di" cm~ncipazionc 
da ogni forma d'oppres ione. di esoso sfrutta­
mento,. di u ·ura. La eia e operaia·. che co11 ·idera 
i conta.dini ·ome i ,;uoi migliori alleati nella Lotta 
di tutto i i popolo p t· l'effettiva demorratizza~io­
ne delrllal'ia. ,;o ·terrà con tutte le ue forze le 
legittime rivenr1if'azioni ilei contadini. 

In'tanto, le terre dei latifondi -ti che . i ono 
comprome, i col fa:;cismo - e . perialmente di 
r-olorn f'he s i pon~?;ono ora al ~ervi zi dei nemici 
tede~rhi fascisti - ·o:,ì rome le terre dei nu~v1 
ricehi fa~ri. ti, debbono es er·e . ubilo confi:. ente 
e date ai eontadini che ne sono privi o che ne 
hanno troppo poco. La ecolare que!'tione delle 
terre demaniali, compre e quelle già u urpate con 
trur~clìi p eudo legali, deve e ere ri olta ubito. 
seconrlo il voto delle popolazioni rurali. ltret­
tanto deve farsi per l'anno a que tione degli «usi 
civici)), ,nel Lazio e nel Mezzogiorno, ri tahilendo 
e ampliando. gli- . an~ichi diritti. d~Ue J?Opolazioni. 

Tutti i contratti di ""ezzadria, di comparteci­
pazione. di piccola ·affittanza, di ri ratto, eec .. 
deqpo!lo es eçe rinn()vati, .per apportare not.evoli 
miglioramenti ai contadini, in ba e al 'Principio 
ehe ogni ripartizione dei prodotti deve essere su· 
bordinata al pieno soddisfacimento dei bisogni vi-

tali dellr1 famiglia ilel comodino, anche in ca5o di 
.-utl i v11 11 scar;;o l"aiTolto. l pircoli proprietari 
rì('bbono e,set·e l iherati da pe~i in'o~tportabili. J 
bractiaHti ed operai agrir.oli debbono e sere lihe­
t·ati dalla deprimente e permanente iocert zza del 
p;m ner t'indomani , ed ottenere condizioni di 
vita pi-ù tra1Hruille e più elevate. 

T11t1e le ma:;se rurali debbono e.,,erc l'ib-rat~ 
rJalln doliJina,.;ione tleglì agrari, delle banuhe. dei 
trusts intlu~triali. dei monopoli eonnnerri,ali. 

PEH AFfRETTARE T,A LIBERJ­
ZIONE: T/JCUARE l VIVERI AL-
1,'/NVASORE TEDE CO. 

. Come per 1u11o il n .ostro popolo. anche per a 
contadiin la pro1n·ia l.iherazione dipende sLrella­
rn nte dalla liberazione rlel pae. e dall'e orde hltl -
riane d1e cle·.;t ·tano e at·t·beggiano le no;:t.re c..am­
pagne. T t·ont~dini italiani. quindi. sono · doppi a­
men t inlere•sati' arl èdfretlar la cacciata dell'in-

. vasorc, :.1 purlore il più grand,c contributo alla 110. 

,-tra guerra rli liberazione nazionale. Ed i con­
L4C1i,nì possono c òebbono far molto. 

'!'hrterirlo 1lal presupposto che ii' sedicente _go: 
VCrltO fa ~ CÌ~Ia ~.illegale erf illegittimo, per CU1 

il clov re dei cittadini· jtaliani è quello di di9ob­
becllre 4lle sue ' lcgg\ e di ~abt>tare i suoi ordini, 
i r·ot'lt<l·flini debbono in primo luogo raggrupp~rsi 
iu ogni lenula · e iJ1 Ògni villaggÌò. per oppdr i 
t 1 lìeuivum ;1Le ad ogni tentativo agrario-fasei3ta 
(li pep;g'orure f'omunqw: . le \().l<O ,condizioni, e so­
[lt'allulto (JCl' impedire, Jo bfrutto di coloni. 1ualc 
.. he oia la pseuda autorità f·àscista che l"ot·~ini, 
legJnrTn questa lotta rl1 difesa dei_ propri jntcres. i 
immediati ili t:omphl !·h,e ad .es"i si pongono nella 
n'o., n'a · .. nerra rli l iherazi01il:l. 

T l :prindpale ·eli questi compiti è di tagliare i 
·viveri n l nemico; cioè di I!On portare 11ulla agli 
r1mnws.~ì. che servono ad approvvi .. ionare i tede­
behi. n porta.rc i l meno po. !ìihile, cércando di 
v nrlen: i prorlouì sottomano alla popolazione 
civile ed ai valnro;;i oartigjani , a J)rezzi remunt-­
r·atiYi. mu non rli merc.ato nero. 

Ogni chilo di gnmo, di tan,e, di legumi. dato 
in Ii:~ no ai tedeschi, i: un t:olpo M e~t1to al ne­
mi l'O e rl un JIO' di Jl'tltrimento di lliÙ ·-a · it'urato 
agli italiani. E' rlifficile, questo? Cert~. _ia nel· 
la gut-rra l\ltlo è diflìcil'e e d cbìo~o. E noi dob­
hiu1110 fuda e vim.:erla. • 

\ltro rolllpitn dei co ntadini è ·quello ài non 
pnwll'e im fl"sle n l sNlicente ·governo fascista, rì· 
t:orrendo a LUtti i pret .'li. prendendo teJP-pO. fi 
denarfl flato ai Lraditpri fascisti è .denaro · per­
tluto! 

l"n ullro r.-ompilo fondamentale è, infi•ne. a ;e­
:.;r~llo ai t'Uill~d,ini ?al cavàuere popolare d~11a 
nostra guerra. pen·he !e campagne ::.ara:nno e m­
pre più pop,;bt.e di itartigiani, di ft1ggia chi 'dalle 
form az ioni hdci le che vogliono comhatte·re con 
~li e,m·r·il.i della lihenizionc, di "'iovani. che · l 
danno :1JJu tllat-ehìa pe•· ,fÙggire alla {;hiamata .alle 
nrmi rl.el i radi l ore Graziani. · 
· Ai valorosi partigiani c a tuui· roloro che si 

rianrw àlta ntm przg11a pl'r com pier e il loro do­
l ' l'l'l' ,Ji ilallani, i corlfaclirzi delbbono ttssicurare 
i vil;eri, seconrlo lr proprie possibilità, ed ogni 
possi:bile as.·istc11za, alutandoli a na. eonder i, a 
tùhferini r[a un punto all'altro. ecc ., eec. 

I cnni..rlini rlebl)l)no premere sugli agrari per­
l;hè ·anrh'èssì non portino prodotti agli an1ma si 
cd aiutino i partigiani, prendendo nota di tutti 
coloot• che fa vori!imon il nemico e che ~;aranno 
11de!!uata mente puniti. 

Taturalménte, i • I'OI1Ladini debbono accordar~\ 
tm di luro in ogni iem,tla e viUaggio, _per oppor 1 

t·oliet1iva mente ad ogni tentativo tedesco-fasci:.ta 
di requi ~izione forzata dei loro prodotti. contando 
:ìu.li ' aiutr1 effica!'e dei Jlarligiani armati. 

S'ulH!ndo cl1e dulla iuori1.1 pella . nootra guer ra 
rli 11b ruzion~;:, rlalla di~truzione totale del uazi· 
,.m o e dd f u~ei~mo, rl ipendonò l"indipendei1ia .ò 

la lib~na d -1 popolo italiano. ed il loro pronrio 
alfranr.a mcnlo. i contadini adempiranno con lan­
t·io tu t ti i tompiti t:he ad e~ b i ~ono as~eguati . llì 

tiue - t. ' ora deei~lva della no tra toria. 

Agli ex soldati. 
ex ufficiali, 

ex cqrabini'eri 
l tedeschi ed i fascisti vi danno ld caccia 

per arresf·arci, maltrattarvi e deportarvi in 
Germar.lia. Una sola è la via della saldezza 
v·os.tra, del popolo e della Patria: costituire 
subito dei G .A .P. e dei Reparti Partigiani , 
armarsi ed attaccare immedia.tamenle i 
tedeschi ed· i fascisti . L'attacco audace e 
risoluto dei G .A .P. e dei Partigiani, zn 
città e nelle campagne, trascinerà nella 
lotta armata tutto il Popolo e salverà Ro­
ma dalla distruzione. 

l te,-!.eschi minacciano continuamente 
delle rapp,resaglie contro di coi e contro la 
popolazione civile; ma essi saranno impo­
tenti a farla se noi prendiamo l'iniziativa 
e li at~acchiamo con tutti i mezzi ed in 
tutti i modi, contribuendo così a far crol­
lare il fronte tedesco nell' /(alia meridionale, 
che già indietreggia sotto po~enti colpi 
r_l.dle Armate alleate. 

Organizzatevi, armatevi e p·a;sate al­
. l'attacco'! 

ST ALIN 
Nei giorni della ':onfrr~>nm ai T!!f1crrm , la 

Hflm pa britannica si _;, h rziJment.n occN paia fl.pfl a 

?Jcrsonalità di Stalin. 
Un corrispondente da Mosca· scrit•e: 
(< La reputazione di talin !w del fegt:CTidario. 

.', IJ e N•.,a pensa il pop•>lo rwwo di Stalin? Ilo 'IHJ · 

l!lfo reudermerw como. llo chiesto ad wr mina­

lòre trrrairro: 

- Che cosa pettsi rli Stalin? 

Edi mi ha guardato rom'! M! io lo prendessi 

per w1 inrrenuo, e mi !w risposto: 

- Quello sì che ;. Ull uomo! 

Non profJerì altre wuo!l': << Qurllo ·;! c1,e è wt 

uomo!>). 

Rivolsi la · stessa domwuia ad MI funzionario 

,ovietico: 
~ Cl1e cosa pensi di 1~ta1 in? 

E{lli sr·mbrò sorpreso, poi rispo~ ,n: 

- Credete che non coJw.~l'imllo l'uomo in cui 

abbiqmo fiducia? QneUo .o;Ì che (· tm uomo: 

lui si che abbiamo fiducia! 

Tale è latin per il 1 o •r l • russo. i 'o n ho mai 

iucontraio un soldatn r n.·bn che noiL UV('.•-~c fiducia 

iu Staliu e consideras.~e le sue a ·pirazion i assur· 

de . Uno di questi soldati mi dis."Ye: 

talin non tollererebbe mrti che si perseguis­

sero ·sog.Jii irrealizzabil i; qu e.~tn accadcvu nel pas­

s(lto quando la politica "i egli Zar era chimnica ... 

l russi senttmn tali il vicino al loro cuore; essi 

sanno che Stalin vuoi che la lorò 1..oita diventi 
migliore, cbe Staliu è deci.~o ad o tU!tuJN! il b -
mJ.<~sere <lel pr, polo )) , 

l~olare il.· nemico 
ii P~{:.:)l(.> IIC:Ìounc d,mo~!ra (jf!Ttl g:crnc, unanime 

la sua os'til1ià· 'irriducibile per i1 batbaro 1nva.sore 
tede5co ~on Ìa ·compatta resistenza aitìva e panioa 
contro di esso. Perciò tant9 più Bgradevolmentc si 
ianno nolc:rc quei pochi cl1e , forse senza nemme o 
rcnd~rsi conio o'1 q::anto /anno. vengano ~no, con 
t>icc~;,·ii gesti. apparentemente insignifìcanti, al loro 
-dul'erc cii iialia.,i . · · 

Pc~ hè ogni lanro, per esempi!:>, qtutlcuno si 
presta cv~ ••t>iacentemente a fornire a soldati tede. 
se h i i c infç r>:•a:; ioni straclali, che essi hanno l' abi­
l udii1c di chiedere ai passanti~ Chi viene- fermato 
da un &~[dato tedesco deve tirar dritto facendo 
finta di non -c,:;pirc o, meglio ancora, dare iiccor­
iam:;ntç t.m 'in d~cazic·re sbagliata. Non Bi viene neP-­
pure mmimamcnte in a;.•Jtc, at i·edesco in imba­
ta::zo. 

Pri.rchè ogr.i ianto, in un caffè, in 1un ristartu}te, 
ecc. qualcuno si crdatta a stare, come se niente 
fosse , vicino a dei soldati tedeichi che mangiano 
e bevono allegramente?- Obbedendo ad ufw tacita 
pa.r-pla d'ordine comune, ogni italiano dovrebbe al­
lo,ntanarsi con ostentato disprezzo. dal locale pub. 
blico dov·e entrd un tedesco. 

Perchè ogni tt~nto un ragazzo si presta inco­
scientemente a " dGre una mano" a qualche sol­
dato tedesco per portare un p'acco, sollevare una 
cassetta m!litare, ecc.~ Ogni · giorno i genitori a 
casa. i maestri a sc.uola., i parroci nelle associa­
:doni religiose , debbono ricordare ai . loro . r~gazzi 
c:.mc si cc-mporta un italiano di fronte al nemico 
tedesco. 

Infine. . perchè qualche rara ragazza acconsente 
di accompagnarsi con ·militari tedeschi, si presta 
a _fare cmicizia o a fare all'amore oon essi) Queste 
ragazze forse non sanno che in qualche città del. 
l'llali;~ ~ttenirìonale dove fatti simili sono accct­
dOJti , i concittadini hanno fatto la posta alle donne 
dimfi.ntzche della proprìa dignità e dcÙ'o_nore na­
:-,irr.a!c. srl hanr:."; rGso loro i capelli fìno al/a cute 
in segno di pubblica infamia. 

Dovunque q'.lesli episodi, così is">lati m<'l così 
dcpìorevoli, s/ ripetano, i cittadini debbono rego­

la:Jsi ncll.ç stesso modo o in un modo simile . . 

Tutto ciò non è solo un richiamo alla. dignità 
ed alla fierezza nazionale. così necessarie in que­
sto momento in cui la barbarie tedesca offende 
c calposta così crudelmente ogni diritto italiano. 
L 'isolamento materiale e morale del nemico sem. 
pre . doounque , in ogni occasione, costit,uisce: ~elle 
condi::ion! dell'occupazione , ,un'arma di cambatfi. 
metnt~ . 

C h e cooa signifìca , in pratica, la parola d'ordine 
di rçndere la vita impossibile all'occupante? Si­
gnifica ir11pedire al nemt'co il pacifico s/.ruttmnent.o 
e la trcmquilla utèli:zz:azione dei territori occupati, 
sign.i'fìca metterlo in una situa;z:ione contin~a., di 
sospetto e dì terrore, signifìoa isolarlo , fìaccan~ 
done il morale. "Questo si ottiene primn di iutt01 
con la guerra partigiana, con la g.uerriglia impla. 
cabile. con gli auclad. improvvisi , rapidi cpipi 
d; mano, che stendono intorno al nemico una 
rete inafferrabile di agguati, che non si sa quando 
e come possano m~ifestarsi, costringendolo ad une 
spasmodica, logorante tensione. Ma questo si pu$ 
ottenere, almeno in parte, anche con ~e:zzi più 
modesti , con mezz.i che tutti possono adot)erare, 
con me=zi che non richiedono nessuna particolare 
qualifà o attitudine. Si ottiene, faceni:lo · senti!J-e 
al nemico .che egli si 711tuove in una rete. di p:sti. 
lità, di indifferenza, di ostentata freddez~, di eoi­
dente disprezzo, facendogli sentire . in .ogni occa­
sione che egli è fra noi l'oppressore, l'oppre3sore 
odiato, responsabile di tutta la nostra ·grande tra• 
ged11cl nazionale, e contro il quale tutti siamo uniti 
nell'odio e nel disprezzo, nella riflql.t.~ta , w;>lontà ai 
cacciarlo al più presto dal nostro paC.e_ 



<. :./RR.ISPul'DEl\ZE DEI LETTORI 

Leggere e discutere l'Unità sospensione di lavoro per... 
defi[enza di mano d'opera 

·In una delle nostr .e precedenti rassegne 
di Vita di Partito abbiamo parlato della 
collaborazione dei compagni alla stampa, 
collaborazione intesa nel duplice senso di 
partecipazione alla redazione me::liante 
.corrispondenze, informazioni, articoletti e 
m ediante consigli, suggerimenti, critiche 
sul contenuto e la presentazione della no·· 
s tra Unità. Ritorniamo ora su questo se­
con:::l~ asp"'tto della collab orazione, il qua· 
1e serv,e a realizza"re il più completo legame 
t ra il o-iornale e la massa dei lettori. 

E· ~hiaro che .per poter fornire alla 
redazione dell'Unità tutti quei giudizi -
f avorevoli o sf~vorevoli ·- che ci sono in­
·+spensabili al fine di apportare al giornàle 
le modifiche che , andando inco1~tro al1e 
esigenze concrete .dei compagni e tenendo 
con ~o del low livello politico, debbono 
risolversi in miglioramenti , è anzitutto in­
dispen,.,abile che la lettura dell'V nìtà sia 
fatta con metodo , con diligenza e di<1 luo­
go E• discussione nei gruppi di Partito, in 
modo che le opini·oni - positive o nega­
tive - risultino il frutto di una. elal)ora­
z ione a cui i comp agni partecipano con 
·impegno e con semo di responsabilità. 

· Orbene, ci risulta che una simile let~ur.a 
del giorna-le non è ancora diventata con­
suetudine per molt i compagni, che le di­
scussioni sul contenuto del giornale sono 
ancora ignorate in mo1ti gruppi di Partito. 

Come spiegare questo strano assentei­
'smo? Probabilmen te col fatto che la vita 
di Partito non si sv9lge ancora come do­
vrebbe svolgersi ndle organizz:;~.zioni di 
· ba·sè che i molti compagni entrati da poco 
· hel Partito non hanno an·cora · preso l'abi­
·tudine di riflettere in modo politico. sfor-

.. · .:zandosi - poi eh è anche la vita politica è 
uno sforzo incessante - alla discussione 
tanto su ciò che è loro chiaro come ~u ciò 
che è loro oscuro , ch iedendo spie~~zioni 
a .chi ne sa di più , clandone a chi ne sa di 
meno. . 

.. Molti. compagni ci dicono che l' Unifà è 
. oiuttosto difficile d a co mprendere e risol­
~ono. a volte, questa difficoltà con la ri­
nunzia. alla lettura attenta e quindi alla di-

' scussione del gi'ornale nel loro gruppo ' di 
Partito. E: possibile che l'Unità non ab­
bia ancora ra.ggiunto la semplicità di lin­
guaggio che ne rende facile la lettura 
'(e dal cahto nostr~ lavoriamo e lavorere­
mo per correg,g~:n-.e qu esto difetto) '"'l.a no~ 
·e possibile che dei membri di P~rtito n­
nunzino a leggere 11 ' loro giornale soltanto 
perchè è << piuttosto diffic1le n. Invece di 
questa rinunzia i comp.agni dovrebbero 

)eggere due volte ciò che non hanno ca­
. pito alla prima lettura e discutere, in ogni 
·caso, le loro incomprens-ioni o i loro dubbi 
·nel gruppo di · Partito . Nel quale gruppo 

ci sarà certam : nte almeno un compagno 
che avrà capit·o ci-ò che gli altri non hanno 
capito, .che se!·à perciò in grado di dare 
spiegazioni a c.bi ne ha bisogno . 

La discussione del giornale nei grupp o 
di Partito non risponde c\ questa esigenzd 
soltan.to: la discussione è indispensabil·e 
anche perchè i compagni, confrontando i 
loro oiudizi; e'l.'itino di dare delle interprc­
tazio~i inesattè su q:uesto o ·quell'.:Jltro pro· 
blema trattato nel giornale, ciò che li po1 · 
terebbe a muo·versi, nella loro' a.tt ività pro" 
pagandistica tra i simpatizzar ·(~ e i non c0· 
munisti, su un ::c linea arbitn •: 1 che non è 
quella del Par tito. Inoltre, ' ., discussione 
del giornale r·~l gruppo di f'artito può dar 
luogo a suggerimenti pos: t· vi sulla scelta 
degli argomenti che dovrebbero trovar po­
sto nelle colonn•e dell'Uni; 3. suç::f_?erimenti 
i quali ~ precisamnte Pf':tchè r~sultatò di 
discussione - non sarebbero il capriccio 

. di un compagno is-olato, ma rifletterybbero 
il più delle volte un'esigenza sentita da 
gruppi di comunisti o di lavoratbri senza 
partito , c renderebbero perciò più inte­
ressante il giornale. 

L'Unità deve essere. Ìl;lSamma, letta con 
diligenza ·e discuss3. da tutti i compagni, 
in ,primo )_ucgo perchè mediante la lettura 
attenta e la di.scu~sione seria su1 suo con­
tenuto i compagni si educano politica­
mente e diventano più sicmi delle loro 
opinioni sull~ situazione e sul come il Par­
titò affronta la sitvazione: in secondo luoC!o 
oerchè oltre che ricevere , i compagni deb­
hçmo mettersi in grado di dare al loro 
.giornale quel permanente contributo di 
suggerimenti e di giudizi che rirletton~ 
dei bisogni concreti, sentiti non solo dai 
nostri militanti ma anche dalle masse 4ei 
1av'o,ratoTi senza partito tra Clìi r Unità deve 
trov;:~re una semore maggiore diffusione. 

,o . no•-,-:::; -:..:.~~ :.. ;::::;.-:•· -~··- .. -----:: :-- · ---:.o: :-~ .-:.---. --.. ~= ... -.:.-:-••-
Che cosa sono i. ,G. A. P~ 

I Gru.tJp·! d'Azion.~ Patriottica (C.A.P.) 
sor>.o l' c t·an r!r'J. rdia armata del popolo per 
la cacciata dell' ir.·vasore tedesco · e per la 
disiruzior.e della banda /ascist~ di Musso­
lini e di Farinc:.cci. 

l G .A .P. sor.o sorti ovunque nelle città 
e nelle c m:pagne ....;. ove sono raggrruppati 
in R e parti' Partig·iani - ed attaccano con 
tutti i mezzi. rli giomo e di notte, le vie 
di comun1icazion.e , i collegamenti, lç ·cose · 
e gli ucmir>. i dei r..emici d'Italia: i tedeschi 
ed i fascist i. 

L' azioT:e dei G .A .P. der. e svilupparsi 
fino . ·a d iventare insurrezione armata di 
t v. :lo if popolo contro i te,iesohi ed i /asci­
s(; fX'l' l' indipendenza e la libertà! 

A Roma la disoccupazione va assumendo di 
giorno in giorno forme sempre più drammatiche 
ed ;.tngosciose. La mancanza di senso civico di 
molti imprenditori ha concorso alì'•estendersi di que­
sta situazione che getta .nella disperazione decine 
di migliai·a di famiglie operaie. Non certo meglio 
.si sono però comportate le così dette autorità ed 
enti cittadini. Ora è la volta dell'Istituto fascista 
autonomo per Ìe cuse popolari della provincia di 
Roma il quale, secondo le dil·ettive dei suoi dirigen­
ti. gerarchi fasci ti e traditori, con una circo lare in­
dirizzata alle imprese edili lavoranti per suo conto 
avverte che cc per l'e·strema deficienza sul mercato 
:.-dilizio di mano d'opera { !? !? !•), di materiali e di 
mezzi di trasportO.Jl si ' rende necessaria la &ospen­
sione dei lavori in corso. 

E' inutile far notare la spudoratezza di qu·esta 
circolare che, mentte mig)i.aia e migliaia dì lavo. 
ratori. tra i quali numerosissimi mur·a tori , mano· 
vali, sterratori ecc., versano nelìa miseria ·e nella 
fame. afferma che la sospensione del lavoro è 
dovuta a deficienza di manò d'opera! Il sedicente 
commiss·ario del suddetto Istituto, sig.nor Quinta­
valle , che ha firmato la circoìare in questione, 
dovrà pagare ptima di tutti questo suo gesto cri­
minale. 

Si badi poi che la maggior parte dei lavori in 
corso di cui si parla sono rifiniture di case che . 
.potrebbero es·sere presttsstmo messe in gradò di 
esser~ abi t•ate. E tutti sa·nno quale estrema ur­
genza di case da abitazione ci sia a Rom·;~ non 
solo per la folìa dei sinistrati senza tetto, ma per 
l'immensa e doiorosa sch.i'e'Ia di persone scacciate 
dai paesi vicini d•a.l le orde. tedes·che in ritirata. 
Si aggiun ga c,hè non è da oggi che i dirigenti 
dell'lstituto 'mostrano la loro. assoluta mancanza di 
ogni senso di solidarietà social e e nazionale; è 
da _più di un anno i,nfatti ch•e i lavori dell'ls1:ituto 
h-an nc• proceduto con una lentezza impr~ sionante. 
Basterà dire che èi sono centinaia di alloggi che 
potevano e dovevano benissimo essere già ultimati 
ed abitati e nulla invece si è fatto per raggiungere 
ques·to scopo. 
· Dobbiamo veramente permettere che. pet ·sod. 
di sfare il . piano nazi-fascista di aff.amare i l.avora• 
tori italiani e costri·ngerli ad arruolarsi nel servj.zio 
d~ l . lavoro t'edesco, migii.aia e migl'iaia · di fo!!lig1i 
senza tetto rimangano· esposte ai rigori · della Stè. · 
gione:l Debbono permettere i mille e mille mura­
tori. ~anovali, pittori. falegnami . . idraulici. colpiti 
dalrinfame provvedimento, di farsi gettare nella 
miseria per rimanere alla mercè dei negrieri te­
deschi? 
. E ' tempo di . cominciare ad impedire co~ la forza 
ç . e il piano di q~:~esti traditor! venga portato a,. 
termin e. Bisogna subito organizzare grandi mani­
festazioni di prote·sta contro l'Istituto delle case 
popolari ed altri enti consimili. per òtte11ere la so· 
spension·e dell'infame provvedimento. Compagni, 
non bisogn-a lasciarsi s'Opraffare, dobbiamo lottare 
per difender · noi e le nostre famiglie, per ottenere 
p;;me e lavoro s'enza a ndare a morire al servizio 
di Hitler! 

Un muraiore disoccupàto. 

Appel'.o a1 magistrati 
A pochi ~ iotn i di cHstanza, dt1e n'lembri della 

fami glia giudizinria . ono ra·duti o.tto H piombo 
della delinquenza nazi.fa ei ta; a Ferrat·a_ ·il · o· 
-tituto procuratore del re dr. Colagrande, vittima 
della . IL·age t•ompiuta dagli sgherri di F;:irinacci; 
a Roma , il ~iudice dr. Mario Fioretti prorlitoria­
mente colpilo a morte da un tipi co e>ponente del. 
la co idcletta repubblica fa cista. 

E, mentre ogni giorno aftri magi 8tJ·ati vengono 
.arbitrariamente arrestati dai traditori venduti ;ll 

PER LA FORMAZIONE IDEOLOGICA D E l QUADRI 

Caratter'izzwulo lo sviluppo dialettico 
•C0 11l(' il paiisa,qgio dni cmnbian"enti quan­
titatit·i a quelli qzurlitativi, Engels di.ce: 

(( Nella fisica ... ogni mutamento è wz 
pa8 .... aggio dalla quai~tità alla qualità: la 
èonsegu <>n;;n di .. un cambiamento quantita­
t Ìii O di 1lna certa quantità di movimento 
'ineren/ (' al corpo.o tra messagli, Ùt una 
Jorm (l, qualunqzte. Così, per esempio, la 
· ~~mperatura dell'acqua è dapprima. indif­
.ferente · per il suo tato liquido; ma au­
tnentando o diminuendo la temperatura 
delfarqua, gi.unge il momento in cui il 
suo ~tato di coesione i moç/ifica e l'acqua 
i trasforma, nel primo caso, in vapore, 

1tel . eccmdo caso, in ghiaccio ... · Così, è 
neces.sm· i·.1 un minimo determinato di cor­
,~ente P . · r'rica percl1.è un fi.lo di platino 
diventi luminoso; così. ogni metallo, ha 
la su'a l r n: peratura di fusione; così, ogni 
liquido. a una data pressione, ha il ZfO 
punto d(' terminato di congelamento o di 
ebollizi f' w, nella mi ura in cui i no tri 
mezzi ci permettono di ottenere le tem­
peratur necessarie; co ì, i,nfinq, vi è per 
ogni. gas un punto critico, in cui, median­
te una pressione ed un raffreddamento 
aderYuati, può es ere tra formato allo stato 
liquido ... Le costanti, .come si dice in fi­
.s'iéa (i punti di passaggio da uno stato 

Materialismo dialettico · e materialismo storico 
(Continuazione, v. numero precedente) 

all' tdtro - 1 .d.R.) sono nella maggior par- , 
te dei ca i, quei punti nodali, dove, in 
un corpo dato, l'aumento o la diminu­
zione di movimento (cambiamento quan­
tilativo) provoca zm cambiamento quali­
tativo, e dove quindi l(~ qu.antiti'Ì si tra­
sfonna in qualità )). (F. Eugel : << La di'l· 
letti ca della natm·a )) ). 

E, a proposito della chimica: 
(( La chimica si può definire la scienza 

dei ca m biamen.ti qu.alitativi dei. corpi, do­
vuti a cambiamenti qnantitativi. Lo sa· 
peva già anche lo te . o H e gel ... Si pren­
da l'ossigeno: se, in una molecola, si uni· 
. cono tre atomi, invece di due , come ordi­
nnriamente, si ottiene l" ozono - un corpo 
che i distin gu.e nettamente dall'ossigeno 
ordinario per il su.o odore' e per le sue 
reazioni. Che dire poi delle diverse com­
binazioni dell'ossigeno con l'azoto e con z~ 
zolfo, ognuna delle quali forma un corpo 
qualitativanu3nte differenté da tutti gli al­
tri corpi? )> qhidem). 

Infine, Engels critica Di.ihring che co­
pre Hegel di invettive, pur approprian-

do ·i sotto mano della sua celebre te i, se­
condo la , quale il passaggio dal regno del 
mondo inst;n ibile a quello della sensazio­
ne, dal regno del mondo inoruanico a quel­
lo della vita organica; · è un salto a un 
nuovo stato : 

( t E' qu.e ta Lei linea .nodale liegeliana dei 
razJ>arl'i di ritisura, in cui un aumento, o 
una diminuzione, puramente quanlitativo , 
provoca, in punti nodali determinati, · un 
alto qualitativo, come, per esempio, nel 

caso dell'acqua riscaldata o raffreddata, 
nel qi1.ale i punti di ebollizione e di con· 
gelamento rappreSentano i nodi dove . i 
compie -a una pressione normale - il 
alto verso un nuovo stato di aggregazio­

ne, e dove, di con egu.enza, la quantità si 
trasfonna in qualità ». (F. Engel : <C Anti­
Diihring )) ). 
d) contrarinme.nte alla metafisica, la dia­
lettica parte dal principio che gli ogaetti 
e i fenomeni della natura implicano delle 
contmddizioni interne, poichè e i tutti 
hanno un lato negativo e un lato positivo, 
un pa · ato e un avvenire, elementi che 

m;mieo o razziati come o~taggi dai tede chi. il 
"O ·ern fantoccio fa.,d la tenta spudoratamente 
di deportarci nel settent6one per farci trumento 
clelia "uOl infamia. 

1\l o i che abbiamo resi~tilo alle ue i"'nobili lu­
singhe ( promess d i fa,·olo ·i ~ti pendi, ~i p~t:mi 
e penino di ... tabacchi!) e alle ue gravt mmac­
•·ie. dobbiamo re istere amhe allo , peltro della 
fame che e~~o ci aiita dinanzi con la prospettiva 
del licenziamento di tutti coloro che non vo ­
.. liouo l'ani suoi co·mplici. P o · ·iamo rendere vana 
;nche oue ·ta minaccia ra · ·oglìendoci in «Gruppi 
di mut;a aci~istenza >>, t'O tituendo un fondo per 
]a t· e~i:'tenza, dal quale. occorrendo. eia cuno di 
noi pos a t·icevere sostentamento . 

eÒet·e ~ignifìca tradire la cau a della libertà, 
il nome dei nostd aduti! Resi.tere invece, pre­
parare il teiTello per la nuova democrazia che re·· 
·tiLUirà a.l no tro magi~tero l'indispensabile indi­
pendenza ili cui il fa ci ·mo lo ha tota.1mente pri-
varo. 

Un gruppo di magistrati e /ur~zionari 

dell' ordine giudiziario. 

AVV~RTIMEHTO Afill UHIVERSIJARI 
Il Cowando della Città aperta di Roma ba fatto 

pervenire al Rettore della Univer ·ità di .Roma~ 
e qu sto ha tras1ue. so il 25 novembre a1 prest­
Jenti delle Commissioni di esame << on l•a pre .. 
ghiera di a ttenersi alle di sposizioni in essa ' con ­
tenute >> la circolar e- n. 100516 

A gli eMtmi che si tengono in questi giorni preS·· 
so l'U11iversilà sì present.ano anche molti uffi­
ciali. Mentre un n parte di essi è in regola con 
i doveri militari, allri non lo sono. E' indispen .. 
sabile che . ve11uano esclusi dagli esami quei gio .. 
va11i i quali, in questo momento così critico per 
il Paese, tentano di sottrarsi .a.l più sacro dei · do­
veri. 

Il Ministro della Difesa Nazionale prega p~r­
/atl to di 11oler dare dispo izioni perchè sia110 am .. 
messi agli esami. t soli universitari che siano in 
po. sesso del biglietto comprovante l'avv'emtta prc­
·'entazion, fl.lltt chiamata fatta nel mese scorso, ec.c ., 

· Non appiamo se ci aranoo professori i quali 
flcco~lieranno que -to in jto alla delazione nei r1 .. 
I!Uardi dei giovan~ che og~i , i rifiutano_ ~i , eo~la­
horare con· i traditori della patria e 1 forzano 
ili !:ifu«gire alfa catlu'tia da parte de1 uemic'o. Ma 
~e si ae~»e il r·aso. i loro nomi, l:OIDC già quello 
deJ. prof. Cardinali,. che ha at:cQnsenlito firmare 
in nualit~ eli pro-Rettore la u~detta circolare, 
~ara1Ìno tra scritti uno per uno nelle liste di• co­
loro' che, utilizzati come' trumenti del nemic~ , 
sono diventati, obbiettivamente, suoi compiei. 

Comunque sia, l'avvertimento per gli univer i­
tnri uffici!IIIi è chiaro : il più a cm dei loro do­
çe.ri - quello di combattere i traditori della pa­
u·ia, ~ en·i dei tedeschi - impone loro ·di 'per i­
::J.ere nel xifiulo di .Of!;ili collabOI:azione con i var-i 
Graziani, Gambara e rompagni. di rispondere- con 
il cli~prezzu agl ; ipocriti appe1li dì questo pugno 

·dì >enduti. di non presellt(lrsi dunque · a que.~ti 
esami -trtiptJola dove la delazion ! attende •·olor o 
che non hanno cedu to alle lusinghe . 

Il posto di questi giovani ufficiali è nei Gruppi 
di zion c Patriottica, · che ogni giorno attaccano 
e t•olpi · cono i traditori faBcisl~ e gli in~a s.Òr~ . . te .. 
.-le chi: il loro p o to è nelle ebiere delle ~ande 
partigiane che per tulla l'Italia, occÌ1pata· c.oJ~tba t­
tono la b:itta gha per la Hberazion ·del' ])aese . 
Occorr'e perciò far . fallire tutte le inanoV1·è 'che 
mirano a sorprendere la loro vigilan.za , e ·rli(fi ­
clare di toghe universitarie. otto le quali ·· Po -
~on o na,!'oncler i agenti del nemico.' 

Tutti i giovani universitari in mas a. debbono 
di sertare in 'ìegno di prote · ta, que ti esami dove 
i migliori fra di loro ono e:;po. ti al peri colo 
di en~r cotli>egnati al nemico. Tutti i giovani 
univer itari debbono individtiare prontamente i 
}Wofe -- ori che eventualmente si prestino àlle · m a.­
novre del nemi!'o, ed intlig"'ete loro. sit&ilo. ha-

. tomm'doli la lezione che si meritano. · 
, ; . 

deperiscono ed elem nti che si viluppa~ 
no; la lotta tra que ti oppo ti, tra il vec­
chio e il nuovo , tra ciò che muore e ciò 
che nasce , tra ciò che deperisce ·e ciò che 
si sviluppa, è l'intimo contenu.tq. i;f.el pro­
Cf'sso di sviluppo, il contenuto intimo del­
la tra ·formazione dei cambiamenti quanti ­
l'ati vi in cambiamenti · qualitativi:· ' 

Perciò, secondo il metodo dinlettico, i l 
proce 'sv di sviluppo dall'inferiore al u­
periore, si opera non già sulln linea di 
un'armonica evoluzione dei fenomeni, 
ben ì attraverso il manifestarsi delle con.­
traddiz'ioni inerenti agli oggetti, ai feno­
meni., attravPrso ww "lotta" delle te'n.­
denz(.> oppo te, che agiscono sulla ba.·e (li. 
queste contraddizioni. 

<C La dialettica, nel ·en o proprio della 
parola - dice Lenin - è lo studio delle 
contraddizioni nell'e enza te a delle co­
e)>. (Lenin: <C Quad 1'ni filo· o:fìci )>, pa­

aina 263). 

E più avanti: . . 
«Lo sviluppo è. la "lotta" degli oppo· 

sti )) . (Lenin: «Opere», vol. XIII, pa­
gina 301). 

Tali, in breve, i tra,tti e se1~ziali del me­
todo dialettico marxi 'ta. 

(Continua) 

(Dalla <( loria del Partito Comunista 
(bol cevico) dell'U.R. S . »). 



NELL'ITALIA· CENTR-A E 
SI ACCENDE· L'A GUERRIGLIA 

Il bollettino del fronte p-artigiano è ricco 
questa sdtimanflt di episodi che dimostra­
no come in tutti i settori cresca l'impeto 
offensivo dez, patrio-bi ~n lo.tfa contro l' oc­
cupante. Mentre dall'l tali a settentrionale 
continuano ad. affluire Le mformazioni che 
illustrano l'ampiezza di un ' azione che non 
dà fregua all'occupante e ch.e si abbatte 
S!fJ'ietata sui miserabili traditori fascisti, an· 
che il seMore dell'Italia C entrale mostra di 
essere in movimento. L'azione che si con­
duce in questo settore assume, per l.a r,ici· 
nanza del fronte di battaglia, ~n' ~cce.zz'o· 
nale t'mrporlanza, fJ'erc:.hè essa inieide diret­
tamente sull'andamento delle operazioni, 
'crea alle spalle del nemico un pericolo 
che lo obbliga a distrarre forze ingenti, 
di-sturba ìn UIT1i punto vitale le sue linèe di 
comunicazione, d~erT'l71na le condizioni 
per un congiungimenfo sul fronte di batta­
glia tra i nostri partigiani e le truppe al­
leate. Bruciando i villaggi e deportando 
le popolazioni gli G8sassini nazisti cercano 
di crearsi alle spalle z"l deserto: ma i con­
fttdmi, i montanari, i soklati ed ufficiali, 
rifugiati sui monti, scendono a v·all~, fre­
men·ti di odio e dj vendetta, per attaccare 

· e colpire il barbaro ~mico: l partigiani 
della . Maiella, d'e'li-e 1 ci11' ei:ftorissa im­
presa diamo noÙzia in Pri77Wl pagina. 
indicano la ' da da seguire: interveni­
re risoluti nella lotta, pr.fwf.l. cory ~ol­
P1' di mano audaci e con ·lfi(tattica Sf:)re· 
Riudicata della guerriglkzl, poi, quando il 
fronte si avt'idna, non aspettando pas­
:Ji·vi e nascosti l'arri L'o .,!elle truppe alleate, 
ma attaccando e combciMendo per con· 
g1,ungersi le UTJTIÌ alla mano con l'esercito 

Un'imboscata ·riuscita 
Nei pres8'Ì di Lanciano, il 28 novembre, u~ grup­

po di partigia1'1Ì ha teso un'imboscata a un'auto­
colònpa nemica. Molti mezzi sono St'iltÌ distrutti. 
I t~eschi hanno lasciato numerosi morti S'Ili tet:­
Teno. Tra i partigiani si sono avuti ventun caduti. 

Prigionieri sovietici 
liberati 

Venti soldati ed ufficiali dell$.sercito Rossò che 
erano a Monterotondo prigionieri dei tedeschi sono 
sta'Ili liberati }>'eT opera di un gruppo di partigiani. 
l soldati russi, subito forniti di buone armi ·auto· 
matkh<?, hanno re'Spinto, insieme ·ai nostri parti­
giani, og:n.i tentativo dei tedeschi di niprenderli, 
hEIIIlno inllittò agli inseguitorj gravi perdite e sono 
ri-usciti ad evadere dalla zona controllata. 

Autocarri tedeschi 
distrutti 

T ra la n·ne della scorsa settimana e 1'inizio della 
presente, nuclei di patrioti hanno attaccato lungo 
.la strada ,Bracciano-Roma autocani tedeschi isolati 
(in numero di tre o quattro), uccidendone gli auti· 
sti, distruggendo gli automezzi 'ed impadronendosi 
del materiale da essi trasportato. 

Interruzione di binari 
ferroviari 

N lla Jocalità di Poggiò Mirteto l'attività dei pa­
trioti è molto jntensa a danno del traffico ferro­
viario nemico. Circa due m'eSi fa fu distrutto un 
tJ·emo di munizioni. Più eli recente sono stati sman­
Iati tratti di binario e fatto saltare un ponticello. 
Tale esplosione ha capsato )'Qntenuzione, tuttora 
non riparata, di uno dei due binari, costringendo 
i tedeschi ad accumulare il traffico su di un solo 
.binario. 

Un trasporto d'armi 
assaltato 

Vicino a Genazzano, un gruppo di partigiani ha 
-preSo d'assalto e Si:lccheggiato un trasporto d'armi 
e munizioni, infliggendo gravi perdite alla scorta 
e ritirandosi con uri ricco ' bottino. 

che avantz'a. Così l'azione partigiana div·en­
ta n et Lazio e negli A brUizzi un fattore 
della grande battaglia che si conduce dal 
Tirreno all'Adriatico, ed alla quale parte~ 
cipano finalmente anche sol11..ati italiani; 
cos'ì .per H oalore e l'eroismo dei suoi figli 
migliori il popolo italiano diventa il prota­
gonista della sua liberazione e riconquista 
il suo posto nel fronte di lotta delle liber•? 
n~azfoni. 

Gr,ande importanza riveste anche l' ag­
gressività d{ cui hanno dato pror:.·a ì G. A .P. 
a Roma, nell'U'ltima settimana. Qu;esta 
azione deve assumere ancora p·iù lm·ghe 
prroPorzion'i.. Roma è oggi a 150 chilome~ i 
tri (i.al fronte. I tedeschi temono la ricoLta 
arrmat~ dei romani, e cercano perciò di ad­
do·rmenttare la loro vigi.Zan,ZIQ per ingannarli 
e poter così d' improvoiso imporre i loro 
piani di razz:r.1a e eli dis~uzione. L'azione 
dei G .A .P. J.eve invece ricordare loro, con· 
cretamenrte, con colfJ'i bene assestati, che 
i romani non• accetteranno passivamente 
la oolonrfà del nemico, che i romari.i dife,n~ 
deranno le loro case, che i romani insor-

, geranlno per éacciare definitivamente dalla 
città l'orda vandali'c~. ' Ed è solo attac­
carv}.o e colpendo duramente che si può 
imporre al nemico ·z~ rin1untzia ai suoi piani 
criminali, facendogli comp,rendere con i 
}affi che egli doL~rebbe pagarne l' esecu­

ziç,.ne- a ~t:optpo caro prezzo~ ... · 
A ·van~ dunque, per lo sviluppo co.,-ag·gio· 

sa ed audace dell'azione armata, in città 
ed in ~n'CII. Og.ni colpo è- ben dato, 
ogni atto di guerra a#retta l'ora della li­
berazione. 

Un ponte distrutto 
Presoo Lecce dei Marsi , a sud del Fucino, i par­

tigiani hanno fatto salta·re un ponte. 

Due spie fasciste 
giustiziate 

A Mentana due spie fasciste avevano indicato 
aà tedeschi .il rifugio di 4 prigiònieri inglesi·, che 
~o stati perciò catturati e fucilati. Un gruppo 
di partigiani ha giustiziato ~ · du~ miserabili tra­
d1torÌ·. 

Ardito attacco 
contro automezzi tedeschi 

La &era del 6 corr. alle ore 20,30, nello spiazzo 
antistante al Teatro dell'Opera, un Gruppo d'A. 
z:ione patriottica . (C.A.P.) ha :attaccato alcuni auto­
mezzi tedeschi con lancjo di spezzoni. Due di essi 
~nivano danneggi~ ti; i soldati tedeschi degli equi­
paggi fuggivano terrorizzati dalle detonazioni, due 
di ess.l restavano a terra gravemente feriti. 

Bombe contro 
un'autorimessa 

La serd dell'8 cÒ'lre.nte alle ore 19,30 un C.A.P. 
ha attaccato con bombe a mano l'autorimessa della 
Milizia della Strada nei pressi ~ .v'ie Albalonga. 
Due automezzi sono stati colpiti. 

Bottiglie incendiarie 
c•ntro ca~io~ette 

Nella notte fra il 9 e 1 il l O corrente un G .'A .P. 
ha attaccato, con lancio di bottiglie incendiarie, 

· due camionette tedesche, al centro della città: una 
veniva i·ncendiata, l 'altra darin·eggiata. 

Capo sq-.adra della milizia 
giustiziato 

La sera del 6 corr. alle ore 21 un C.A.P. ha 
giustiziato il cdpo squadra della Mj.lizia, addetto 
al comando Generale, Pesci Giuseppe, con tre 
cOlpi m piStola. L'azione fulminea si è svolta al­
l'angolo di Viale Giulio Cesare con via Marcanto­
nio Colonna. 

l combattenti dei G. A. P e dei· Reparti Partigiani che si distinguo­

no per valore e coraggio nelle azioni immediate contro i tede­

schi ed i fascisti, saranno citati, con nome convenzionale ,all'ordine 

del giorno, su queste colonne. Appena Roma . sarà li be ata, essi 

-

avranno un segno di pubblico riconoscimento. 
comunisti 

favore dei 
dell'i n di-

Appena formatosi il nuovo Governo Stra9rdinario, 

proporranno che siano presi ·provvedimenH finanziari a 

feriti, dei mutilati e delle famiglie dei caduti per la causa 

pendènza e della libertà. 

Giovane fascista 
disarmato 

La sera dell '8 corr. un C.A .P. ha fermato e 
dis·armato un giovane fascieta. Gli è stata fatta 
grazi·3 della vita per la sua giovane età e perchè 
egli h·a d ichiarato di essersi arruolato per fame, 
e di odi;ue i ledesch~. 

Un ufficiale delle S. S. 
giustiziato 

La sera del 9 corr. alle ore 18 in via RegÌID.a 
Elena un ufficiale tedesco delle S. S. è ·stato giu­
stiziato con 3 colpi di pistola dd un C.A.P. (Grup­
po d'azione patriottica). 

An[~~ ·n~ll'ltalia ~~tt~ntrional~ 
i partiliani atta[[ano vittorio~am~nt~ 

In questo campo l'iniziativa ed i succ·essi dei di­
staccamenti partigiani si sono accresciuti ancora. A 
Crissolo (Cuneo) i · partigiani prendono d'assalto la 
caserma dei militi fascisti, li disarmano e ne uc­
cidono uno; a Cavour (Cuneo) asporl•ano dal. m.a. 
gazzino dell'ammasso cento qj.Ùn.tali di grano che 
era destinato ai tedeschi; a Borgone {Val di Suscl) 
Torino, un distoccamento d'assalto, in occasiotle 
dell'inaugurazione c'Iella caSa del Fasciò, attacea 
la casa, disarma tutti i pr~senti; . nei pr.essi di 
Barge (Cuneo), 5 uomini della milizia confinari-a 
sono attaccati e disarmati, i loro viveri aspartati; 
sulla linea Chiaaari-Genova diversi vagoni di UJ'l 
treno militar~ .tedesco 01tichi di 'paglià sÒno dati' 
alle fiamme dai partigiani; nelle prossimità di 
V oltri .(Genova) una batteria di artigl.ieria antiae­
rea, pr1$sidiata dai . ~deschi, è attaccata dai parti­
giani; i serventi sono messi in fuga, i pezzi di­
strutti e le armi. trasportabili asportate. Un tedesco 
rifuase ferito. Il 26 ottobre, a Milano, ' in Via San 
Gottardo è stato attaccato il negozio di un tabac­
caio squadrista, che 'Iimase gravemente ferito: il 
28 ottc>lne a Naoara un gruppo di tedeschi è stato 
attaccato nel cuore della città con bombe a mano: 

. diversi tedeschi . rimasero sul terreno. Il 31 ottobre 
a Brescia una caserma cfella milizia è tata attac­
cata a colpi di bomba: due fascisti mòrti e altri 
feriti; il 3 novembre, sulla provinciale Milano­
Lodi un camion tedesco è stato attaccato a colpi 
di bomba: 2 tedeschi uccisi e uno ferito; il 5 no­
vembre, ancora e Brescia, un'altra caserma faet:i­
sta attaccata a colpi di bomba; l fa5cista ucciso ~ 
due feriti; il 7 novembre, due bombe scoppiano 
all 'ufficio di informazione tedesco della stazione 
di Milano: 4 tedeschi uccisi e numerosi feriti gra­
vi ; un ,~ornando tedesco è e.ttaccato a San Siro 
(Milano), . 'e così un lurido ritrovo fascista e tedesco 
in via Petrella, sempre a Milano: 6 tedeschi fuori 
combattimento; il 9 novembre a Frassinetto Po 
(Valenza) la caserma della Milizi-a è stata attaccata 
a colpi di bomba; il 12 novembre, sempre a Bre­
scia, un'altra caS'erma della mili:z.ie è stata attac­
cata a colpi di bomba: 2 militi uccisi e 2 feriti. 
Ad A lessandr,ia. 2 bombe sono scoppiate contro una 
c11serma di militi : l morto. 

Traditori fascisti giustiziati 
Le ultime due o tre settiman•e sono state dure 

per i traditori fascisti : a T orino, dopo il console 
Giardina sono caduti sotto il piombo giusti-ziere 
dei patrioti altri tre traditori: Riva, Chiesa, Trin­
chieri; a Imola è stato giustiziato un console fa­
scista; a Castel d'Argine {Bologna) ugual sorte è 
toccata al reggente federale fasci-sta di F er·rara; a 
Sampierdareru:J (Genova) è stato abbattuto in mezzo 
alla sua squadra il fascista· Oggi-oni a colpi di 
l>ombe; a Saoona uno squadr.ista ucciso in mezzo 
-alla via;· a San Giorgio {Tori·nò) un fascista è stato 
ucciso ' d~i partigiani; a Torre Pellice è stata giusti­
ziata la guardia Bertinat, spia dei tedeschi; il 28 
ottobre a Genooa è stato giustiziato il capo mani­
polo Oddone; il 3 novembre a Imola e a Medicina 
s'Ono stati giustiziati H seniore della Mili:z.ia Baroni, 
il triumviro del Fascio di Medicina Bosi e altri tre 
fa~cisti; il 7 novembre, sempre per commemorare 
l'anniversario della Rivoluzione russa, a Milano è 
stato giusti:z.iato un ufficial'e della Milizia a Porta 
Magenta; 4 fascisti sono stati giustiziati a San Go­
denzo di Prato e 2 a Sesk> Fiorentino. A MotW• 
~a/:Q (.Biella) è statò giustiziato il milite Alfio Rondo . 
Spando; a Forno (Torino) due industriali, filotede­
scM per la pelle, sono stati giustiziati; l ' Il no­
vembre a Milano in via Pitteri è stato giustiziato 
lo squadrista Vallata; il 14 a Erba (Como) è stata 
giust:i:z;i~to il centurione Pontiggia 'e il fascista Poz­
zoli ,; il 16 a Como è stato giustiziato un capo squa­
dra 'della milizia dei traditori. 

. A Sestri Pon,ente domenica 30 ottobre i fascisti 
pretendono l'affissione in un caffè della foto di 
Mussolini. ' La popolazione reagisce ed aggredisC'e 
i fascisti, i quali rispondono a colpi di moschetto, 
La popo~azione e le squadre patriottiche interven­
gono con le armi.; 2 fasCisti uccisi e vari feriti. 
Nella fuga .in camion i fascisti sono inseguiti da 
un patr.iòta :il quale, da un tram in cona, lancia 
una bomba che ne fterisce altri. 

Lettere di giovani che 
vogliono combattere 
In q!N!sfi ufflmi giCYrni i Comandi dei G .A .P. c;· 

dei Reparti Portigian i hanno ricevuto decine c!i. 
leitere scritte da giovani del popolo e da conta­
dini, i quali d ichiarano di essere di&posLi a com ­
battere subito contro i tedeschi ed i fascist i, m a 
non 9atlno come fare perchè sono isolati , n o-n han­
no mezzi, non hanno armi. non hanno oollegam.~ti 
coi Comandi dei G.A.P. e dei Reparti PortigiCIT'l i,. 
e chiedono consigli. 

Da queste colonne rispondiamo a tutti . 
Per incominciare ad agire la cosa più im por­

tante non è il collegamento coi Comandi dei G .A .P .. 
e dei Partigiani , nur basta mettersi d'accordo fr.a· 
due o tre amici siouri e di fegato e costituire un· 
gruppo d'azione. 

Cercare armi : comperarle. farsele pre tare o ~:<n­
cile trafugarle. Mc. an.che ,c;n ::a armi da fu oco si 
può e si der.>e incominciare ad agire contro piccoìi 
obiettivi : togliere o, meglio, spostare i cortelli ind.i.. 
catori strodali tedeschi; mettersi nelle vicin a.r. :::e 
dei punti di passaggio degli automezzi tedeschi e 
e/ore fai~ indicazioni agli autisti; tendere del filo 

i ferro , un po' robùSlo, attraverso le strade , all'al­
tezza del porabrise; scavare delle buche nelle 51-ra­
de o portaroi dei massi; di sera dare una b.ucna 
legnaro sulla testo di un fascista e, possibilmente,. 
dtisarmarlo, ecc. 

Se si hanno armi , bombe, es-plosioi, ecc. gli 
obiettivi delle azioni possono e devono essere più 
importanti: contro i tedeschi ed i fasd&tj. , contro 
le cose e gli uomini. Studiare bene robiettivo e 
le circostanze, scegliere i mezzi o l'arma adori te, 
poi agire con rapidità, decisione, audacia! 

Un oltro consiglio molto importante <.~he t.>i à.w­
mo è di tacere con tutti sulle .azioni che state pre. 
pmando o che! avete condotto a termine. Oggi do­
vete agire e ~<~cere. Ma domani, quando Roma smèi 
liber~, i vosfri m,eriti, i vostri sacrifici. il vo-rlt'O 
coraggio vi sarmtno pubblicamente ricono~iati. 

Giooani, avanti, alr azione l 

Come si fabbtica~<>. i chiodi 
a quattro punte . 

Le vie di comunicazione delle 11etrovie tleldesche 
sono uno dei punti più sensibil1 e vulnerahili cld 
nemico. Un mezzo efficacissimo per fermare gli 
autocarri ed imbottigllare le autocolonne dei rifor­
nimenti tedeschi è quello di &P&:rgere, dì giorno 
ò di notte, in città ·'e ~n campagna, sul·)e vie di 
grande traffico, decine e centinaia di chiodi ltl. 

4 punte . 

Come si costruiscono questi chiodi~ 
~i prendono degli spe~zoni di ferro lunghi da 

8 a IO centimetri, di tondinò eli 6 o di 8 o anche 
di IO millimetri di diametro; ad ogni spezzone· 
si fa .Ja punta alle due estremità; poi si piega 
a eolle; infine, si saldano (a forte, ad autogeno o. 
elettricamente) due a due i ferri così sago.mat,., 
formando un chiodo a 4 punte, il quale cadend~ 
a terra ha sempre una punta rivolta in ~ alto, le 
altre tre serve~dogli da treppiede. 

Pro-''Unìtà ·~ 
Raccolte fra compagni <Iella 3. Zona . 
Id. id. id. <Iella 7. Zona 
Un gruppo, <li operai ed impiegati della 

8. Zona 
Raccolte dalla 6. Zona . 
Id. dalla 7. Zona 
Id. a Montopoli . Sabino 
Id. a Genzano di Roma 
Id. ad Albano Lazialè . 
Id. dalla 5. Zon..~ . . . . . 
V. C. della 5. Zona olidarizzundo coa 

la politica del P arti to 
Offerta P. B. 
Lib. 
Piga 
Diti 
Raccol'te fra compagni e impatizzanti . 
Un gruppo di simpatizzanti e di amici 

dell'Unità 
Amici dell'Unità 
Affezionàto l~ttore 
Un · giW;~sl.a s:inJ.pl\ti~za~te 
Un professore di lettere 
n 17 
Raccolte dalla 6. Zona 
Umbertide (Perugia ) 
2. Zona 1. Settore 
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8. Zona . . • . • 
Un g · ppo imp~_tti zzant i Ospedale Psi-
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DaJla 5. Zona « Stell o Rossa » 
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5i01 
3.600 

565 
1.500 
2.557 
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1.851 

500 · 
1.soe 

30 
50· l 

5Q 
2.800 

2.1G5· 
2.()00 1: 
l~ 
35' 
H\fP· 
400 

l.~() .or; 
us. 
~3& 
IS{) 
3i4. 
lbb. 
41 

100 
99 
90 
25 

36.o 
50 
lO 

500 
~ 

100· 
200 · 
435 

50 
6.00t 

Totale L. 33.647 
Somma pt·ecedente >> 20.611 

Tollll sottoscrizione L. 54.258 


